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Apriam.o:"· ovunque le contraddizioni. 
ortiamoovunque la ricchezza d·el nostro 

secondo Congresso Nazionale 
Cronaca· dell'ultima 

giornata del Congresso 
Il nuovo Comitato Nazionale 

. di .Lotta Continua 
l,I 2° Congres'so Na~iona,l'e d·i Lotta Goflltinua si è formallmente con

cluso a talrTda notte dii gl'ovedì a R,imilf1~ con l"e'lezione di un Comirtato 
Nazi'onale prOVV'i,s·onio clhe dovrà di'ri'gere VI pa,rt'irto, secondo l,e indi ca
lio'ni del Oon'gresso, per !la pro's's-ima falSe di bOOlJaigI'ia polirti'C8. N Comi
tato Nazi'()Inale è una sit:rutTtIura aperta a1lcontl'1ihutoe .ail'l'linrte'rvento di
retro del'le compagne, -dei 'c()lmpagni opera'i" Idei dlis'OIocUiparti, dai g'Ìovani, 
a dellie alltre fo'rze ~he $li ()Irganizzano ,ne,I pal'1titto. . 

La votazione p.er i:1 C()Imirtato N'az·i()lnaile è ,avvenuta d()lpo un'ampi·a 
discusslione s'ul ruolo de'g:H organi'smi d'i'rli-gemi e dopo la deoisiorne del'le 
compagne di. j10n .prende're palrte a questa stl'llJltrtura rdinigem-e, ma, di ri
servars'i una, deci's ione in un pros'S'ilmO convegno. 

Le compa'gne hamno deeilso ,di votare -secondo queste moda'l'ità: vo
tando d'i'reltltamenrte i ca ndi,d a,t i , oppure caJ1lcelilando i candildaltli', e con 
la cancelli atlu r-a· dlimosllra're Ila ·Ioro opposizione ali del'egarti. NeHa tabel,l'a, 
che ri.portN.81mo so'trto, de:1 COImita'to Na:zional'e sono segnate le cance'I ' I 'a~ 
ture c'he i membri deil nuQIVo Comiil:8Ito Na'zionall·e .hanno a~iUlto daNe 
.:ompagne . 

E' ·stato de:eilSo dii far votare tutte Il'e ·compagne s'ia delleg'a1te ohe 
invitate, e la 'stes<sa deci'S1iorne è stata p'resa per i compa'gni malsclhi con 
['uni'ca cOl1di~ione di +imilta're però ,iii voto 'a quel'H dhe a~e'V1ane parnteci
pato a tl.J!tN e cinque i giorni del congresso. 

III numero dei vOltanti è stato di 67'8 compagni, un numero put1tJroppo 
ben inif.eriore a quelilo dei pal'ltecipant'i; bUDna parte de·~ cOll1l/pa'g'nri, an
ch.e a causa, delilo sciopero de·i treni, aveva dDVUtO lCllS'Ciare iii Congn~lSso 
prima dii votare. Ques-ti s'Ono i membf'1i del nuovo Comilt,alto Nazion-ale. 

I vota'nti sono stati 678. Questa 
è ,la 'composizion-e del nuovo Comita
to Nazion'a'le: Ad'riamo Sofri {633); 
Mimmo Pinto [613); Andrea, Angioni 
operaio edile di ,Cag'liari (546); 'Lisa 
Foa (519); Ces,a.,.e Moreno (512); 
GUido. ViaJle (498); Donato, ·centadine 
di Or.~ona (468); .paolo, operaio di Pe
scara (460); GiOYa'nni Guarino (della 
Icrot 'di Ta·ra-nte (42.7); ;Pino Corna, 
operaio dena Telenot1ma' di Mirlano 
(418l; Frail1'co Bolils {410); Ma'nco Boa
to. (4()0); Sal~atore Antonuzzo, ope
raio de,I'I'Alfa Romeo di Arese (390); 
Alex Langer (379); Midhe~e Colafa. 
to (377); Enzo Pipemo 1(376); C~emen
~e Manenti '(372); Fr,anco Tra~aglioi, 

el'la C'ommrssione 'I1aziona'le Forze 
Annate (364); Renmo Novelli i (361); 
lJbal'do, operaio dei'la Romeo rRega di 
~oma (349); Giacomino 'Plocco, vigi
b urbano di Portocannone (Campo-
asso) t(3'48); Enzi,no di Calogero 

{340); Enrico Deag:lio (333); Mimmo, 
~peraio della Vanossi di Milano (328); 
aolo Brogi {326); Paolo Cesari (det

to Gufo) (3'23); 'Salrvatore Gigante 
l~etto Mustakì) operaio di Taranto 

17); Modesto 'Peri'ni, operaio di 
Trento (307); Mauro B'a'oChini del 
C.osc di Mi1lano '(302); ,Fran'~o Plata
nia (291); Pelpipino Ortoleva, de'I'la 
~ommissione ~ntemazion8Jle 1(290); 

lO Balde'lIi (284); Tonino Civitelli del 
~~mitato di'soC!CUipati organizzati di 
R flano (280) ~ Tonino, ferrovi'ere di 
°ma (278); Fabio Sa1lvioni (277); 

Maroo Visentini, fer-rovie're· di Mi<la
~o (274); Antonio, orperaio della 8te
~na di Te,rmDli (IMoli,se) (257); li

MO Rossi de'Na Fiat Rival.~a (252); 
auro Rootagno '(249); Salva-

t'orino dell 'Alfa di Arese {2-5'3); 
Paolaccio della Fargas di Milano 
(247); Roberto Morini (244); Sa lva
tore Fusco, dell'ltalsider di Napoli 
(237); Silvio Malacarne, compagno o
mosessuale (236); Li Il iu, dell 'Alfa di 
Arese (235); Roberto Delera (235); 
Franco Lorenzoni (233); Vittorino Piu 
della SIR di Porto Torres (232); Flavio 
della FIAT SPA Stura di Torino (225); 
Checco Zotti (222); Paolo Liguori, det
to Straccio (223); Marco Cugusi, di
soC'oupato ,di Nuoro {217); Olauoio 
Brunaccioli, della ,coml}lissione cen
trale finanziamento (215); Aldo Cot
tonaro (214); Massimo Manisco (212); 
Mario Galli (209); Antonio De Angeli, 
operaio tessile di Prato (204); Gerar
do Orsini, della commissione operai·a 
(203); Angelo Giammunto, della Bre· 
da di Milano (202); Furio Di Paola 
(199); Ivo, ferroviere di Foligno (195) . 

Lista delle cancellature 
fatte dalle compagne 

Andrea Angi'Oni ('2); Sa'lvaltore Arn
tonuzzo (3'8), Plio Balidelliri (156); Mar
co Boato (32); 'Lanlfranco 'Boli's (11); 
Paolo B'rogi ('3'8) : Olaudio B'runa'C'Cio- 
li (19); Mauro Baeohiini '(14); Marco 
Cugusi (7); Michele Colafato (62); 
Pao'lo Cetsari (1 '0); ,Alido Cottonaro 
(12); Anlterlio De Angeli (7); [).ona
to (1); EnJ1hco Deaglio (39); Rober
to Deilera (31); Furio Di Pao'la (27); 
Enzi'no di Calogero (20); V;lsa F'Oa 
('3'7); Plavio, delfla SpA Stura (73); 
Sallvaltore Fus·co (71); Giovanni Gua
'!'in'o ('2); Ma'rio Gal'li (67); A'lex Lan-

(Continua a pago 2) 

L'assemblea congressuale si è 
sciolta ieri verso le 21, dopo che tutti 
i compagni avevano votato per eleg
gere il nuovo Comitato nazionale. Ma 
il cfibattito congressuale è appena 
a.g.li inizi. <Lo ha S8llliciito 'uffida'l
mente anche la definizione dei nuovi 
organismi dirigenti come provvisori 
e «aperti n, ma soprattutto come «can
didati" alla direzione del nostro par
tito. E' per questo che nessuno ha 
tentato, alla fine di questo congres
so, di prendere la parola per tentare 
di trarre del'le conclusioni ufficiali, 
come frutto della propria sintesi in
dividuale. La caratteristica principale 
del nostro congresso è stata infatti 
il modo collettivo di agire, di inter
venire, di tentare di imporre il pro
prio punto di vista, con la tendenza 
evidente alla generalizzazione a tutti 
i compagni di molti aspetti di uno 
stile di lavoro, di un metodo di eia· 
borazione :politica su cui ·Ie compagne 

(Continua 8 pag. 2)' 

Questo 
gio-rnale 

l,I giornale esce oggi a sole due 
pagine, e ciò è dovuto sia all'a situa
zione fin·anziaria, sia anche atlle dif
ficoltà, per ,i compagni che vi la:vO'
rano, di rimettersi dalla stanchezza 
di cinque intense (e ricche) giornate 
congressuali. E' stato deciso di detli
caJ'e queste due facciate, per intero, 
al Congresso Nazionale di l.otta Con
tinua, in modo da fornire a tutti i 
compagni alcuni primi elementi di 
informazione e ,di Idocumentazione 
sul dibattito. Naturalmente, daremo 
inizio al più presto alla pubblicazio
ne sistematica dei materiaJ,i congres
suali. Crediamo però che sia anche 
giusto che tutti i compagni che han
no partecipato al Congresso e ne 
hanno vissuto la complessità e ric
chezza diano il massimo di contribu-

I to al npensamento di queste ~ior
nate e \all'allargamento della loro 
esperienza a tutti coloro ohe non l' 
hanno vissuta. Ci auguriamo che, in 
questo senso, non solo lettere, ma 
anche verbali di attivi, discussioni 
tra gruppi di compagni, assemblee, 
ecc ... , arrivino con la massima solle· 
citudine. « Il congresso continua)l, 
e il giornale deve esserne l'espres
sione. Da domani, il giornale rico
mincerà ad uscire a sei pagine. Che 
possa continuare a farlo regolarmen
te, dipenderà soprattutto dalla capa
cità dei compagni di rafforzare nella 
prossima fase il loro impegno nella 
sottoscrizione. I compagni della re
dazione si augurano inoltre che, in 
questo « congresso che continua", 
il dibattito, e soprattutto la critica, 
nei confronti del giornale, abbi-ano 
il massimo rilievo. 

Una straordinaria esperienza 
politica e umana 

Un intervento deJ compagno Alex Langer 
E' fii nrilto un co'ngreS'so mo'lto diffi

di.l·e e mol10 entusi81S'mante. 'f,ultte le 
compagne ed i compagni p,alrtecipa'n
'Vi ,lo hanno vi'S'suto c()lme u'na espe
ri enza mollto int'el1'sq, decis:va per la 
Imo vi>ta pe\"lsonale e rpe'r queltla di 
Lotta Conrtlinua. Ne siamo us'cilt'i con 
la certezza C'he Lotta Cont':'rl'ua è più 
viva che mai, e mol1:o firdv'Cio<si ne,I
la capaciTà de'll.a lot,ta di c'las'se e 
dei m ovlimenJti di massa di trasfor' 
mare e ri~cl!uziona-re a'n'ohe struÌ" 
ture e uomini ~ che pur .essendo'" ri
voluz,iO'nari» per de'firnizliorne .- po's
sono però trovars.'i ,da-lIa pa'me de'I VeG
ch'io e della resi1s'tenza 6Na r'ivol,u
tione. 

E' diffi'crle parlare di questa espe
rienza e dell s'igrv;'fi'cato che ha per 
il movimel11:o di classe e per i rivo' 
,Iruzionari, ora C'he ne si amo appena 
'lJSloit>i e sotto l'impressliorre dii un 
'piro'oes'so di di'scuSosi'one e di lotta 
poH,b:lCa nel qu.ale s·i sono inibr8'C'cila" 
ti !Con una forza senza precedenti 
« 'i'l personale ed i,1 pollitlico n, la co
sdenz,a e la crescilta 'individua'le e 
col'letNva. Una «&il11:esi " non è pos
sibile: bisognerà dhe ne par1li amo 
in molti, ogrruno con la sua un';lla1e
ra'i'ità, e con ,la propria misura del 
ridere, del piangere, dell capii re. 

* * • 
In questo congresso si s'ono espH

C'irtate e scontrate flra l()Iro m 0,1 te e 
diverse ragioni per fare l a r;vOllu
l'ione e coSft1ruire il comuni'smo: quel
,la deg'i'i operali e queNa de'Ile donne, 

queHra dei « 'ribel'l'i» giovani ed an
t'ilfalS'cisti. quel·la dei disooGli'pa1'i, e 
tante a'ltre anco'ra. Ognuna di queste 
rspinte, si è presentarta con la sua 
forza e la sua pretesa di es'C'l'usivi
tà, con la ra'dical'ità di ohi vuo,le cam
biare l,e cose pel"Clhé non ne può p'iù 
perdhé ha assaggiato ,la forza collet
tiva pe1r rivoluziona-rle , e perché vuole 
che il cam'biamèl1to 'sia d'avvero pro
fondo, senza aggiustament'i di « com
pa,tibiHtà ,,'. 

* .. * 

Le 'compagne ed i compagni one 
in Latta ConN,nua hanno trovato in 
tutti questi anni 'i ,I loro riferimento 
politico, hanno una voMa in p,iù spe
r'imentato oos "è l' a utonom1i a c'he na
sce dal'la lotta. Era'no g'li operai a 
gridare , a'icuni anni fa, «vogl'i'amo 
tutto" . Ora andhe le donne «vogrl4o
no tutto ", ed anche i d'isoocurpé\J1:'i ed 
·i senza"casa , ed i giovan'i. E pre,sto 
saJ18'Tl<no anohe gli «handicappal1:li », i 
bambi,rri, i veaClhi . Quanda così pro
fonde spinte di autonomia e dii ri
voluzione s,i sprigionano, non ha sen
s·o pretendere di tagliarne le .punte 
per rendere più praticabi:le una qual
dhe mediazione o coesistenza: an
Clhe da questo punto di vista ogni 
compatib'il'ità sa,lta, e non è poss'i
bi'le oggi assestare un equirHbrio tlr'a 
Icenllralità de'Ile dorme e degli ope
'rali e tante altre centralità ancora_ 

A noi ba·sta, per intanto, ave'r oa!p'i~ 
te C'he iii comuniGmo non può esse
re .. censura1:o ,. e reso più digeri'bli-

le da una « pol-irti'oa <lei s'acrlif'ici » che 
pretenda di a'ssegn8'l"e, oon una or
di-na:tla gradruato l'Ii a , ad ogni oi'sogno 
di. l'iberazione il suo posto sU':lla sc·a
'la del'le priof1ità. E che non c'è «!C€n
tral<ità » garantita per all'ouno, se non 
que,I'la conquistata quoNdianamen:te 
con l'a lotta e eon la propria iniziati' 
va. Avanguardi'a, è Clhi fa fare anche 
agl'i alTri dei saMi in avanti: Ile com
pagne nel nostro oongresso lo sono 
'state. . . . 

In qU€lSto congresso non hanno par
'1l8to molto i dki'genti sto ri c'i di Lot
ta Continua: gl'i è S'1:arto to'l.to 40 spa· 
zio da'l'la viva forza di compagne e 
comp'agni dhe hanno portato avanrtJi 
non le posS'ib'ilità di fare la l''ivol'uz,io
ne dh'e emergono dalla «fase» o 
d'ai « rapporti di forza internazi<lna'l'i 
o interni ", ma iII bisogno di comuni
smo dhe v,iene daH'eS'sere sfrutttarti 
in fabbrioa, da'M'es's'ere oppressa ed 
espropr'iata come donna, dalll'essere 
eS'p'ropriati d,ai padronli persino del 
diritto di vendere le proprie braccia 
come disoccupato e così v,ia. 

Hanno parlato per l-a pyiim-a volta 
anche compa9ne e C'ompagni omo
sessuall'i; non c'è vDlontà di rivolu
Z'ione ohe in questo con9resso non 
s,i si s'i'a vo,luta esprimere e confron
tare C'on la lotta e l''autonomia opera
ia. Ohi finora ha di,retto L'O'tta Con
tinua, si è dovuto lasoi'arre di'\"Iigere 
da nuovi contenubi eresciutli nelila 

(Cont,inua a pag_ 2) 



2 - LOnA CONTINUA 

Falsità, sensazionalismo, stupo
re e ottusità nei commenti della 

stampa al nostro congresso 
I commenti della «grandI? stampa» 

borghese al secondo Congresso na
zionale -di Lotta Continua sono carat
terizzati non .solo, come é avvio, dalla 
tendenziosità, dalle falsificazioni si
stematiche, ma anche - e ·forse è 
altrettanto ovvio - dalla totale in
capacità dei cronisti di rendersi con
to di quel che realmente gli succe
deva attorno. Forse (e sia detto sen
~a alcuna volontà ,di trarre bilanci 
trionfai istici e soprattutto prematuri 
da questa prima fase di un lungo 
«congresso ,che continua») mai come 
i~ questa occasione si è dimostrata 
l'i mpossibilità di ridurre le asprezze 
ma anche la ricchezza del dibattito 
tra i rivoluzionari, la complessità delle 
contraddizioni che emergono dentro 
un'organizzazione rivoluzionaria che 
.ridiscute se stessa. agili schemi mi
serabili della .<lotta per il potere». 
Fin dai primi giorni del Congresso. 
gli articoli della Stampa. del Corrie
re. ecc .• esprimevano le loro speran
ze: che questo congresso segnasse 
la fine di Lotta Continua. la fine di 
un'esp~rienza rivoluzionaria, la fine 
delll'«utopia». Speranze che, a comin
ciare dai titoli, sono state ripetute 
ostinatamente per tutti questi giorni: 
« il Congres'so ·di Lotta Continua san
ziona la divisione del gruppo» (Paese 
Sera) ; «Lotta Continua spaccata in 
due» (Corriere della Sera); ecc. AI di 
là del sensazionalis'mo sprecato a pie
ne mani, sempre nei titoli, in parti
colare rispetto alla battaglia delle 
compagne (<< Le femministe insorgo
no». ecc.l. il tentativo di trovare con
ferma, nelol'andamento del Congresso. 
alla speranza che da esso Lotta Con
tinua uscisse fortemente indebolita. 
se non dissolta, è stato costante. Dal
Ia ridicola .dotta per la .segreteria tra 
femministe e disoccupati, men"tre o
perai e intellettuali sembrano più. af
fiatati", di cui cianciava mercoledl la 
Stampa, alla pazzes,ca "proposta di 
creare in Lotta Continua una forte 
polizia interna» che appare nel som
mario de!! Corriere della Sera di gio
vedì; e così via, e ci vorrebbero pa
gine se ci dovessimo prendere I~ b~i
ga di respingere una per una tutte le 
falsità che questi giornali sono riu
sdti ad accumulare in poche colonne 
di piombo. Falsità non solo e non 
tanto sui fatti materiali. e anche quel
le non sono poche; soprattutto falsi
ficazioni del significato del dibattito, 
nel senso da un lato di mettere al 
centro, come ha fatto soprattutto il 
Corriere, una presunta lotta per j.I po
tere, dall'altro di fare della contrad
dizione tra le compagne e i compa
gni che è stata di questo C~ngresso , 
una sorta di vicenda sentimentale do
lorosa e melodrammatica : "perché 
tanta amarezza, perché tanta frustra
zione? La colpa è delle compagne 
femministe. 

5ccole là, cammrnano lontano dagli 
uomini che sono spesso i 10'ro uomi
ni (!). Ma cosa vog;liono? Erano ve
nute a Rimini per assistere e hanno 
spaccato il partito», ecc. (Corriere 
della Sera di venerdì). La Repubblica, 
sensazionalista e al sol ito di dubbio 
gusto nei titoli (<< Femministe e ope
rai contro Sofri » e siornli'li) é invece 
forse, tra i giornali borghesi, il più 
cauto e soprattutto il più attento a 
quello che è veramente successo: «A 
gi udicare questo congresso con il 
metro tradizionale bisognerebbe cer
tamente dire che è stato un gran fia
sco ... per un altro verso, invece , que· 
sto è stato il congresso più originale , 
più vivace e di maggior successo che 
si sia mai fatto». 

SUlI!'" Unità» l'informaL'ione è stata 
limitata a una oi'nquar.otina di ,ri ghe al 
giorno, ne'l,le qUéJli si ri'pontaV'a,no e
pisodieHi e fa,ttare+li. NeW8iI"'Nowl'O di 
martedi 2 si diceva che" La prima im
press'ione che S'i ri'cava d'agl:'i 'inter
venti ascolltati fin qu'i è quelila di una 
-di,uus'a incertezza. Più che di vere e 
propri,e divi'sioni, pare si possa pa'r
,Iore di una notevolle conf1us'ione di 
a'na'lisli e di obiettivi C'he, per i'l mo-
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mento, non si vede .come poS'sa es
sere rÌlcomposta a l'iveiMo unita'rio. 
Negli interventi, l,a ol·aSlse o:pera:ia è 
inlditf.fe'rentemente aIWa,tta:oco e sullll'a 
difen<s'i,va; t>ra 'i lavorato'ri c'è ora una 
grande vdlontà di IloItta, {)Ira una dif
fusa sfitduoia, ora perfi'no ra'ssegna
zio·ne. C"è 'addi'rittura oni ha vilsto 
'Una ribellllione di m8'&sa aNa 'Iinea del 
slindacato e del PCI, /COn non si sa 
bene quante migPiaia di teSISere stralc
diate. Sulll'" Unità" di ven.e·roì, SIi ie'g
ge questo ti,tolo: «Caortilca ohiiusura 
del cong'resS'o; Lotta Oo'n!\:inu8' .si di
vide 'in gruppetti »; nelil'arti'cdlo. dii 
Dario V ene'goni S'i dilC·e c'he -l'e'spo
nent1:e di Ava!nguardi'a Ope'ra'ia, inter
ve'n'uto ali conglreSlso ha af·f'ermato cthe 
neW'Uni!f.Hcazione t,r,a la s'ua o'rg-aniz
zaziO'ne e iii .pdUP « 'i'n 'eff ettt i sono 
pr e,s-en t i ris·dhi di vetiticismo e di bu
rO'ora1'i'smo; dipende-rà moilto da Loltta 
OO'nltlin'ua e da+la sua iniziat>ioval se 
ques,t<j pe'rilco'l'i verranno e'vitati e se 
Puniifitcaz'io'l1e PdUP-AO sarà iii pr'i
mo pa'ss'o verso l'uni:filcazio1l'e di tut
ta la· oOI3'ild'detta si'l1ils1ra rivol!lUzliona
ria » Nonostante la buona dose di op
por,tun'ilsmo profus'a dati r appresen
tante di AO; numerosi fisc1hi hanno 
aocdlto i,l suo discorso. 

.per quanto rtguamda l,e deci'Slionli 
ol'lganizzative dell congr·eSlso, a ta'roa 
ora regna ancora la ma'3isima inc'er
tezza . QUelilio 'C'he appare certo è C'he 
verran'no ils,tituzlionalliizza!\:e le compo
nenti dellil'orga'nizzazione': l,e donne, 
91H ope'rali in pawt'ilcolél!re a,vran'no d' 
ora in pOli ampi ils·s'imi maorg';'n'i di au
tonom'i'8 e di a.urto'ldetermlnaziGne ». 
"l,I 'Manifesto» ha dato largo spa
zio a'l nOSTro congressG con de,i lun
ghi a'r,1!icoli ~i R';na Gagliia,rdi. la gior
nallilSta non ha bt1i'llla<to pe:r e,leganza, 
S'pe'dia in allicuni pa'slsaggi (ha a:yuto 
andhe la raififinaltezza dii defiinire due 
volte «~a'l1'ga'l1e'l-latO're» un nosuro 

ompagno) e ha dall:o una d e's(;.riz io
ne SipEl'SlS'O « pittorelsca » del coonog'res
so, dei s'uoi prota'gon'i'sti, de,He sue 
vicende. Il tltdlO' di venerdi é il se
guente: "iii n'onJcong'rElislso» di L9 
si con'Cilude fra pianti, te n s,i onli, de
f ezion i. Sofri propone più che ,un par
ti,to. un mOU'V'elment al!ol'america'l1a », 
La giorna'NlsIta tra l'a'lltro s'cri
ve: «Adriano SoTri ha fat-to un 
inte,rvento in tessuto di autobiografi
smo. Ho consi,de'rato l.:C come mio 
patrimonio 'PersQ'Ila1e, 'ha detto, e mi 
gloriavo ·non tanto de,I mio "poteTe" 
Quanto de'Ila mia autonomi·a. Hispet-. 
t o al nuovo che fa irruzione in que
s.!o cong're·sso <noi vec'chi ci compor
tiamo ·come -i 'revi's ioni'sti fec'ero di 
fronte al '68_ E questo, in quallohe 
misura, è un nuovo '68. Dopo più di 
una 'st>l'izzatina d'O'ochio 'all,a compo
nent'e <lell'l'autonomia operaia, i'l se
greta1rio 'us'cente Iha enunlciato quel 
C'h e pensa deblba 'diventare -Lotta 
Continua (più ahe altro una fotografia 
dell,la. ,realtà lI'sci.!a da,I congre's'so): 
una sorta di mouvement americano 
in cui coinvivono diverse istanze 
in parti,colare gli operai, le femmini
!Ste. i "veoClhi politici" e il nuovo 
gruppo ohe v>uol diventare diri'gente». 

Ilda Faré sLtNe colon'ne de'I Quo
tidiano dei Lavoratori IsC'rive (giove
Idì 4): « Sono ancora l,e donne 'le pro
ta,goni'Ste del cO'ngre,s'so di LC. Ma, 
in'dubbi'ame!nte, ·Ia Iloro conte·stazio
ne radicale ha 'Contalgiato un po' 
.i:tutti in que'sta as'Sem'b'lea, rendendo
la viva , disam0genea riciCa e indub
biamente molto ,lontana, da qualsia
si idea di cong,r·esso organizzato. 
AI primo sguardo .si ha la sens'8zio-

PER 
L'UNA· TANTUM 

Pubblichiamo una prima serie di 
indirizii a 'cui rivolgersi per avere l' 
assistenza legale a tutti coloro che 
non hanno pagato l'Una Tantum all
ACl: 

Torino: Corso S. Maurizio 26; Tel. 
011-835695. 

Cuneo: Radio Cuneo Democratica. 
Tel. 0171-63003. 

Milano: Centro Organizzazione Sen
za Casa_ Tel. 02-800685. 

Bologna: Collettivo PoHtico Studen
tesco Università, Piazza Verdi 3. 
Tel. 051-374225. 

Firenze: Comitato di Lotta contro 
il Carovita. Via Monteverdi 71_ Tel. 
214090. 

Como: Radio Como FM-103. 
San Benedetto del Tronto. Radio 

. 102. Via ,Rossini 14. Tel. 0735-5905_ 
Ricordiamo che non si possono 

scrivere direttamente i nomi e gli 
indirizzi degli avvocati perché è vie
tato dalla legge_ 

ne 'chela scelta rondamenta'l·e di 
'lC sia queHa del .ritorno a"'e origini, 
alHo Slpontaneismo, al primitivismo. 
Ma questa 'sen'sa·zi'One IpUÒ peocare 
di schematismo, poiché 'Iasdia da 
parte ,ciò che è al1rettanto ·evidente 
e 'c'he 'consi'ste nel .~rava'glio e nel'la 
pa'rtecipazione re-alle di 'ogni delegato, 
di ogni componente dell partito e nel
'la r'eale trasformazione ohe sembra 
irwe'stire 'la politi·ca di ,UC ". 

E venerdì neW'artilColo stiH'ultima 
giornata -del oongres'So, 'st'rive !(il ti
tolo è: "Dall'le parole dei cOImpagni 
Idi LC emerge rl 9ran bi'sogno di 'Par
tito n): « La 'scel'1:a deHa dirigenza di 
met!ersi da parte, di 'Spogliarsi de>lIà 
'delega 'di ell'alboratrilce di linea, ,di la
s<CÌ'ar sbo'ociare milile fiori, de'Ha ,lot
ta, del'l'autanomia e de'Ila oont>esta
zione è indubbiamente cora'ggiosa. 
Ma a fronte delHa ampi,ezz'a delle Il'a
ce'razi'oni ·che s,i sono aperte, 'ri's'dhiia 
anche di e'slSere una sc'elta <li ,latitan
za nelilla misura in loui questa dkigen
za ha deci'so andhe di non po'rtare 
dentro questa tendenza che ha la
sciato 'scatenare né un'autocritica né 
un 1C0ntri'buto in avanti -. 

hanno dimostrato di avere molte cose 
da insegnare_ 

La serata di mercoledì si era aper
ta con la decisione di ,abolire la tra
dizionale commissione elettorale 
(quella cioè che ha il compito di pro
porre i candidati alle elezioni degli 
organismi dirigenti), con una assem· 
blea plenaria sulle strutture del par
tito, sui suoi organi di direzione po
litica, sui nomi dei compagni e delle 
compagne che devono o no farne 
parte. 

Ancora una volta sono state le com
::"8gne ad aprire il dibattito: una vec
c~la concezione del partito, superata 
Ja'ia realtà dei movimenti autonomi 
di mass·a, è stata nei fatti sconfitta 
in questo congresso, -a partire da una 
definizione del la forza e del suo eser
cizio come patrimonio di un corpo se
parato, a cui tende a sostituirsi la 
pratica della forza cOillettiva per l'af
fermazione dei propri contenuti gene
rali. Su questo e su altri problemi so
no intervenute Fralll'C'a, Daniela e An-

- na, mettendo in discussione fra l'al
tro senza reticenze l'atteggiamento 'e 
lo strie di la'voro -de·1 compalgno Pie~ro 
stefani di Torino e di tutti quei com· 
pagni che come lui «hanno lavorato 
consapevolmente alla costruzione del 
muro-contro-muro ne,I rapporto fra le 
compagne e il resto dell'organizzazio. 
ne, in parti colare gli operai" . (t Pietro 
non nasce dal nulla - ha detto Da
niela - ma è espr·eslsione della I,i
nea politica di Lotta Continua e so
prattutto del modo in cui si fa i I 
dirigente dentro Lotta Continua». 

(t Non 'siamo tutti femmi ni'Sti » ha det" 
1'0 poi il ·compagno Andrea, operaio e
dile di Cagliari, sotto'lineando come, 
volenti o nolenti , le contraddizioni a· 
perte in questo dibattito congressua· 
le non solo non si devono ma non si 
possono chiudere. "II problema, ha 
proseguito Andrea, non è quello di 
sancire statutariamente ,che nel C.N . 
devono esserci il 51 per cento di o· 
perai o di donne, ma quello di capjrè 
come e dove si formano i dirigenti di 
massa, come e dove si formano i di
rigenti di partito» . 

La debolezza dell 'iniziativa dei gioo 
vani nel portare i ,contenuti della pro· 
pria battaglia dentro il partito è stata 
sottolineata da un compagno di Mi· 
lana , che non ha rivendicato posti di 
potere negli organism i dirigenti per i 
giovani proletari, ribadendo l'impor
tanza di conquistare la propria forza 
anche dentro il partito a partire dalla 
forza dei movimenti di massa. 

Questo processo di «costruzione . 
della linea politica dal basso» è sta· 
to ribadito anche nell'intervento di 
Giovanni , operaio de,Ila ICROT di Ta· 
ranto: "Se un pianoforte ha le corde 
spezzate, va cambiato il pianoforte, 
non il pianista», e perché questo si 
faccia davvero « la centralità di Mira
fiori dovrà confrontarsi con quella di 
Taranto e del Molise, dei giovani, 
delle donne». 

E la compagna Donatella di Catan· 
zaro: «Dopo il mio intervento in as
semblea è cresciuto notevolmente il 
mio "i ndice di gradimento" fra i com
pagni, che non si decidono a capire 
che le cose ·che veniamo qui a dire 
noi compagne non sono espressione 
de.IJe nostre Singole capacità di "di· 
rigenti" , ma della nostra intelligenza 
collettiva. all'interno della quale sol· 
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Il Un congresso . che solo lotta 
Continua poteva fare 11 

(Segue da pago 1) 

lotta di ' dlasse; sta ql1i 'ill cen<ho del 
nostro « ce,ntraHSlmo deJmocratilCo ». 
Nessuno deve meravigi'iars'i che iii 
nostro congress·o albbi-a avuto a trall:
'ti l'andamento di un grande proces'S'o 
dii autocoS'oienza di. massa: è CGsì 
qua'n'do la ' paral'a va a;i d!;'retti pro.ta
gOl1'iSifi dell movilmenlto roea'le dhe abo
i'iosoe lo stato di oose pr·esenti. E 
ne resta abo~ita a'l1dhe la ('geniI8l1'ità» 
d'i ahi - inodi vitduallmeate - aveva 
finora saputto «sintetizzar·e» spi'nte 
così fortii e contraddi,utorie: un'a- me
di azti'O n e « genia'le» troppo speSlso 
aveva impedito ohe si esprimessero 
fiilno in fondo, che spl'igionasse'ro tut
,to qLJ8iIII'o c'he s'i port'avano dentro. 

Ne è andata d'i ;mezz:o :l'a " poi i't'ilca » 

'i'n questo conog:reSlso, come sc'nivono 
molti gi'ornalli e fors'e pens'a, qua,!dhe 
compagno? Se la poliNoa è la corsa 
ali ,riaggiustameJ1lto « reaIHst:ico» che 
n'e'lila cr'i'si tutte le forze poNtiC'lle -
d'a que1lle bO'rgihes'ia que;llle reV'isiG
ni'ste di ognli genere - stanno com
p'i-endo, assumendo's'i ,la ,loro par'te 
nel responsab'iiHzzare « +a gente» 
deilila sa~lv·ezza de'I Sli'stema, di pol,it·i
ca no·n si è parl<a10 . Se po'l·iUc·a. è !"Ii
meltt'ere al centro la ri'cerca di t'lI1-
te le ra'g'ioni e det~l'a mass1ima unli'tà 
d'i chi è sfmttato, OIppresso, alli'ena
to. espropriato. e decide di lotta're 

per ·non eSlserl o più, a'lllora questo 
cong'res·so ha dato una b-uona ba'se 
per S'V'i 'luppare anche una li nea polti
tica su questa fase, slU'1 PC'I, sul si'n
dtalca>to, suWorga'l1izz.azione dii mas
sa e tutto itI re·sto. In questo cnn
gres·so S'i trattava dii ri's'co'Prilre H co
munismo, e questo è awenuto. . . . 

H cong'resso di R'Ìlmi'n:i è s1ato Si'DU
ramente « vinto» dalle compagne. Sa
rebbe gravi'sSlimo, .però ritener'e che 
10 a'bbiano «-pe'rso» i compagni ope
rai, o i cbmpagnli dne lottano 'in pri
m a hl'a coni'ro i fasc ist'i e ,Ila po'l:i z i a , 
o all!\:ri ancora: ciò che è alndato in 
cris'i non è c'e'rtamen1'e né la centra
I ifià operaoi'a né l'amii-fa'S'c1i'Smo combat
tente, ma una l'inea ed un modo di 
~alre polCiti'oa dhe aVeIV·ano smarrito 
malte 'IIdht'e iii 'rapporto con nuovi mo
vime'nti dii malSlS'a tanto da alrrilVare ad 
asi'raottezz'a e pOV'el"1!à. 

Dopo i'I cong'res'so n'iente deve po
t 'er an'da're avan·ti come prima: h·a 
vinto - non senzia dW1i SlContrii - la 
vo,lontà di aprins:i fi.no in fondo e sen
za riserve a tutto il nuovo della lotta 
di classe e nei movimenti di massa 
per la liberazione delle donne e degli 
uomini e per abolire la società divisa 
in classi. Non c'è, a questo punto, 
« riassetto» o (, ristrutturazione » che 
tenga. per Lotta Continua: si tratta di 

C'ronaca del cong:resso 
tanto va vista anche la nostra cresci
ta individuale». 

A questo punto l'assemblea sugli 
organismi dirigenti è stata sospesa 
per permettere agli operai di riunirsi 
autonomamente sia suHa questione 
degli organismi dirigenti che su quel
la .di una chiarificazione del rapporto 
fra i compagni operai di Torino, gli 
organismi dirigenti e gli altri settori 
dell'organizzazioOne, a partire dal ruo· 
lo della classe operaia della Fiat in 
questa fase dello scontro di c'lasse. 

Le conclusioni di questa riunione, 
che si è protratta fino alle 7 del mat· 
tino, sono state poi riportate in as
semblea da Antonio della Donegani 
di Novara e da Flavio della SPA Stu
ra di. Torino, che sono intervenuti 
dopo i saluti portati dal compagno 
Abu Yussef dell'ufficio politico del 
Fronte Popolare di Liberazione de'Ila 
Palestina (continuamentè interrotto 
da lunghi applausi, da slogan intero 
nazionalisti da parte di tutta l 'assem
blea) e del compagno Pezzi dell'uffi · 
cio politico di Avanguardia Operaia. 

« Sono in gi'o,co contemporanea 
mente il futuro politico di ,Lotta Con· 
tinua e i'l nO'st·ro fututrO umano -
'ha detto Antonio - e .~el1'tare di 
chi'u<lere ,le contraddizioni che si so
no manife'state ape'rtamente in que
sto congres'so , come 'si farebbe u
sce.nldo da 'lotta Continuai, vO'rrebbe 
dire :ne'gare la ,Io'ro natura materlia
'le all'interno dell'le mas'se. E' qui. 
ftra le ma·sse, che bisogna affron.~a'rle. 
Su que!Sto tutti i :compagni operai 
si SO'I1'O dichiarati d'a'Ocordo ed han
no Icapito dhe per dar'e 'batta'glia s'\.1i 
conten'Uti politid biso'gna fare 'come 
'hanno fatto qui 'l e compagne: costrui
re i'l -no'st'ro« quar~ier genera1le ». 

« Siamo stati accusati di non ml
,su·rarci s'ui contenuti pol'itici impo
sti dalle compagne - ha detto poi 
Fla'vio - , ma anche ·gli opeora'i <li Mi
rafiori hanno portato molti argomen
ti a:1 congresso provincia.le. di Tori
no, e nessuno gl i 'ha risposto. 
\/.iceversa ho l'impre-ssione ctle le 
donne s~ianodelegando a· noi ope
rai 'l'elaborazione e i'I dibattito , sulla 
linea po'litica, dalla questione deHa 
forza a quella 'd·e·1 pa,rtito, dal sin
dacato agoli o·rgani:smi di . ma'ssa n. 

A questo punto ·Ie 'compagne 'si so
no nuovamente riuni,te in un'all'la. 
A'I 'Ioro rientro S'ono salite in massa 
sul pako. Questa 'sce'l!a era nece.g
sa'rÌa per permettere. 'come è stato 
spiegato, di interven'ire ad una se'rie 
di 'compagne ; il fatto di e'ssere tutte 
insieme 'e tuUe vilcine Idava ·Ia forza 
di superaore la violenza Idhe .<cutte le 
compagne si facevano per poter par
ia·re. Si sono sU'oce'dute 5 'Compa
gne (Ma'riel.la di Padova, Chiara di 
Torino, una operaia ,di piocola fabbri
ca di Forlì, de·1 Comi'tato Nazio
na'le, Gi'lda di Pa,lermo, Daria di To
rino). Le compagne sono intervenu
te su tutta una senie di temi ·in r,i
spO'sta a·d alcuni interventi operai 
che avevano reolamato deHe 'prese 
di posizione preci'se 's\..lIla linea po
·1 i t·Ìtc a , 'sulla fase, ecc.; han'no de.~to 
di non essere ,d'a'ccordo con i due 
interventi operai precedenti, perché 
non tendevano a Ilas'ciare aperte 1e 
contradizioni, anzi , hannO' affrontato 

i I. problema di un falso rapporto a
vanguardia-massa, mette.ndo ,in evi
denza C'ome la richiesta di conta're 
al'! 'interno del par.!ito può nascere 
solo da un corretto .rapporto Icon 'gli 
altri operai nel repa·rto; .Ia 'contrad
dizione non è tra femmi'ni'Ste e ope
rai in quanto tal,i,; Ihanno denulO'ciato 
'chice:rca ,di strUimentailizzare que
·sta situazion-e e non es'oe all'Io s'coper
to, 'chi 'c'rede di 'Po.~e·r usare 'le don-
ne come testa d'aTiete, chi prende 
a prestito i oontenuti de,I femmi
ni'smo per altri s'copi; ha,nlno ribadi
to ,C'he le ,oompagne non entreranno 
negli organismi dhrigenlti; hanno al
zato netta'mente H tiro sulla 'Se'gre
.1::e'ria nazio-nale di Lotta Continua_ 
Que'sta è discus:sione s'ul,l·a '!Iinea po
'l.iti'ca, è 'Iilnea politilca, tpelicihé 'le 
compagne, per aff-ronta1re 'i proble
mi re'I'ativi al POI, ail sindacato , a,1 
revi'si'onils'ffio, e'oc" pantono dall'le ra
'dilCi. Hanno detto basta ad un par
to c;he e'set1cita V'iol'enza sui propri 
militanti e 'sug'li a'l tri. Due mome'nti 
'Par~i'co'lall"mente importanti sono sta
t i· quando ',Ia compagna di Forlì ha <rac
contato, piangendo, di non e'ssere ma,j 
riusc.ilta a parlalre all'inte'mo dell Co
mitarto 'Na,zionale, al contrario cioè 
del,la s.ua vita di tutti i ,giorni, ~n fa'b· 
hri:ca e anc'he- fuori. e la spel"so'l1aliz
zazi.one che gl'lene derivava; e quan
do una compagna 'siciliana ha Ispiega" 
to qualle ruo'lo Idi tel1rorismo ilntell
lettuale abbiano esel'1citato nel IMe'ri
dione i mi,lita.n1Ji del No't'd Ic'he lì era
no stat,i mandat.i, come Mauro Ro
sta:gno , i'I 'fatto Idhe andalndosene I·a
S'ciano una 'sirua'Zione di « terra bru
ciata », H 'Imo trasfol1mismo, H loro 
rudlo d i chi «cava'ltca 'la tigre », sia 
eS's·a que:llla delle ·donne o quel.la dei 
g.iovani. E' stato poi ribad'i!!:o iii fat
to che d'ora in poi i _militanti, 
perlomeno in Si·cilia, eserciteranno 
un attento contrdHo su tutti i 'Com
pagni provenientd ,da a·ltre situazio
ni. 

Poi, dopo l 'intervento di Ubaildo 
de,Ila Romeo Re'ga di Roma, ha 'pre
so la paro'la il compagno Giorgio 
Pietrostefani, chiamato in 'cau'sa dal
le .compagne di Tor·ino: «C'è in at
to una strument8llizzaziO'ne s'u Mira-

. fiori, in parte ri:usaita. 'In questo Con
gres·so c'è uno 'S'c'iopero lungo con
tro la linea po,litica. Ci sono 2 'cen
tra~ità, contrapposte e 1I10n mediabi
li: io sono con quella operaia. Non 
condivido l'intervento ,di Eoni, anche 
se ieri ero dal,la 'sua parte ». 

Ha ribadito che M i-rafior,i continua 
ad eS's€re il centJro del'la olasse ope
raia, e che In ogni caso avrebbe se
guito gli operai di Miraf.i'ori, pUf r,l
tenendo sbagliata un'eventuale scelta 
di uscire da Lotta Continua. Alla con
testazione di una compagna di Torino 
sui suoi « ripetuti tentativi di dividere 
le 'compagne n di creare un muro con
tro muro, ha risposto ,ohe Ila sua 
sincerità non può essere mes'sa in 
di'scussione e ohe . intende",a interve
niore solo su oiò che 'riteneva im
portante. Sono poi ,i.nteflVenuti bre
vemente Vincenzo operaio di Em
pOlli e Angelo dena '8're'da e Ro'Sa
ria dell'ltaltrafo di 'N ap 0·1 i Idhe ha 
det!:o: "Pietrastefani fa un'autocri
hca 'sOilo formale >l. 

continuare, col massimo coraggio, a 
vivere «con il terremoto» e con le 
contraddizioni aperte. Il congresso è 
stato un sismografo di str~ordinaria 
sensibilità : se era scosso così vio. 
lentemente, vuoi dire che nella so. 
cietà, nella lotta di classe, forti scos. 
se sono in arrivo; anche in Lotta Con. 
tinua se ne sono già sentite nuove 
avvisaglie , per esempio per quanto 
riguarda i giovani, c_o sì compresi in 
questo congresso. 

* * * 
Alcuni comp'agni al congresso si 

domandavano: cosa andremo a dire 
nelle sedi , agli operai . agli studenti, 
ai disoccupati. eoc . A'ltri si preoccu. 
pavano che avremmo incontrato dif· 
ficoltà di tradurre in pratica, in orga· 
nizzazione , in momenti operat ivi , in 
«apparato» tutto quello che çl Rimi ni 
si è sprigionato. Certo, avremo que. 
ste difficoltà : ma potremo andare a 
dire che -nel nostro congresso si è 
espressa con una forza incredibile 
la voglia e la decisione di migli aia 
di militanti, donne e uomini, prole. 
tari, giovani, ar.'liani, di fare un gran· 
de balzo in avanti nella lotta per il 
comunismo, senza tagliarne fuori al
cun aspetto e radica'lmente dall'in· 
terno del movimento reale delle 
masse. 

Alexander Langer 

Il compagno Adriano Sofrl è ,Inter· 
ve\1outo partendo da'Ile sue 8'spettati· 
v·e SLJII CO'nglresso, sul significato di 
questo C'he ,doveva els's'ere i'1 suo ul
timo interve'nto come 'segreta,rio ge
ne'rale ,di Lotta ConÌ'Ìlnua. L'or'ganiz
zaz'ione si 'Presen:ta, ha detto. come 
una piramide: ci sono i millitanti, uo
mini e ,donne, ci soOno i 'cJ;iori,genti e 
8'1 verÌ'Ì'ce ,I segretario tgenerale, 'C'he 
<liventa un'alStrazione priva di una 
s·ua identità come essere sooia·le. 
A c·iò, oltre ohe aMa 'sua personale 
fOirmazione, è ·ri'conducibille u,no sti
le di lavoro individualle, anche nel 
progetto -di modMicazione di LG e 
di se s te's s,i , una caratte1ri'5:':i'ca pe
cll'liare della " 'concezione patrimo
'l1iale 'del partito ». '" ruolo deHa di· 
rrgenia di . LC, ha detto, € 'stato 
analogo in questa fase a queHo del 
revils.i-onismo nei 'conrrronti nel 'es 
de'g'li s,tudenti e del '69 degli ope
rai. Di fronte aN·a seoca crill:i'ca di 
una ·compa:gna, ,ohe lo ha mes'so di 
fronte a'llle responsabi!li:':à delila diri
genza nazionale nell'imipoverimento, 
pol,iti'co ed 'umano, di tanti 'compagnl 
ope'rai, il congr-els'so ISofr.i ha 'ohi ari
to come i'n quest'u,ltima, fa'se sia mu: 

_ rtata, i'n'sieme ,con tanti 'alltri 'c·ampa
gni, all1!c!he, 'la sua propria visione del 
mondo. « Un tempo amava molto la 
frase né piangere né ridere, ma ca
'Pi,re; ora è i'l Itempo di piang'ere, 
{!i ridere, di capire ». 

Il compagno Viale ha poi precisafo 
che il Comitato Nazionale deve candi
darsr a dirigere e a centralizzare la 
elaborazione della linea politica nel 
prossimo periodo, ricordando anche 
lui de analogie con il '69 nel rapporto 
tra strutture e movimento. 

La presidenza ha chiesto ' che il nU
mero dei compagni chiamati al C. Na· 
zionale fosse di 60, che dovrebbero 
garantire il coordinamento e il prose
guimento del congresso nelle sedi. 
Inoltre la maggioranza dei delegati 
si sono dichiarati favorevoli a che 
tutti i partecipanti, delegati e osser
vatori, partecipassero alle votazioni. 
Sul cui andamento vi riferiamo a 
parte. 

(a cura di Roberto Morini, Sandra 
e Mauro della diffusione. Elsa e Pep
pino della 'Commissione Inter.nazio
naIe). 

Comitato 
Nazionale 

ger (18); Ucio Rossi, di Rivalta (9); 
franco Lorenzarti (61); Stréllocio (24): 
Ma,ssimo Maon:'Slco (44); Mustakl 
(11); Ces'are Mor'eno (27); Olemente 
Manenti (9); Roberto Marini (23); 
Peppino Ortoleva ('51) ; Mimmo Pin10 
(7); Mo'des!\:o Peri'ni (25) ; Pino dell.3 
Telenorma (31); Eenza Piperno (8); 
Paolaccio del,la Fargas {49); Fran
co Platania (26) Vittorino Piu (6); 
Mauro Rostagno (65); Sallvatorino, 
dellil'Allfa (19); Adriano Sofri (4); fa: 
bio S'Gllvioni ('302); T'on<ino Civiltel li 
(8); Tonl;no, ferroV'iZ're di Roma (4); 
Franco Trava·gllini (42); Uba'l d'o della 
tv1 2 f1liana (23); Mal'1co Vi'senrtinli (15); 
Gl1ildo Vialle (9) ; Ohe'oco lot-
ti (29); Anttonio dell,la Stefa-
Ba'ha (2); Renato Novel:l'i (10). 
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